Scritto un anno fa ma ancora tristemente attuale e valido..

E LA MONTAGNA (RI)PARTORI’ IL TOPOLINO…

Riflessioni sul D.L. 134  di Giulio Silvestro

Dopo le veementi proteste dei precari 
e delle OO.SS. in questa fine estate si è potuto toccare con mano il risultato di tali azioni.

E’ stato infatti pubblicato in G.U. il cosiddetto decreto “salva-precari” D.L. n° 134/2009 ed è pronto il DM. con le istruzioni operative che dovrebbe essere firmato nei prossimi giorni. Vediamone alcune caratteristiche salienti ed i motivi per cui non può essere giudicato in maniera soddisfacente.

1. Platea degli aventi diritto : Risultano beneficiari tutti i docenti che nel 2008/2009 hanno sottoscritto contratti al 30 Giugno o al 31 agosto e che per il 2009/2010 non abbiano potuto fare altrettanto ovvero abbiano rinunciato in una delle provincie in cui sono inseriti in coda. Ne restano quindi esclusi i docenti che hanno lavorato dalla 3° fascia di istituto anche se per più di 180 giorni.

2. Benefici previsti: La possibilità di essere utilizzati in progetti di tipo regionale (dispersione scolastica, aree a rischio..) da 3 ad 8 mesi con una integrazione dell’indennità di disoccupazione prevista (presumibilmente  a carico delle regioni). Il diritto ad entrare in apposita graduatoria organizzata in distretti da cui le scuole debbono attingere, prioritariamente, per il conferimento delle supplenze d’istituto. Appare evidente che i docenti non nominati dagli USP godano già di un diritto di prelazione per il maggior punteggio posseduto e che, al massimo, possano trarre qualche vantaggio dal concorrere sui distretti e non solo sulle 20 scuole. Infine il provvedimento è a costo zero non essendo prevista alcuna integrazione delle già vigenti indennità di disoccupazione (ordinaria ed a requisiti ridotti). Unico aspetto veramente positivo la garanzia del punteggio annuale per i fruitori del provvedimento. 

In conclusione ci si poteva aspettare di più in un frangente così drammatico per la scuola italiana.

Napoli, 28 Settembre 2009
